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INTERROGAZIONI

Martedì 25 novembre 2008. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-

viene il sottosegretario di Stato per i beni e le
attività culturali, Francesco Maria Giro.

La seduta comincia alle 9.15.
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5-00471 Siragusa: Eventuali provvedimenti del Prov-
veditore agli studi di Messina per prevenire feno-

meni di bullismo e vandalismo nelle scuole.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Alessandra SIRAGUSA (PD), repli-
cando, si dichiara soddisfatta della rispo-
sta ricevuta, in quanto dalla stessa emerge
che la portata della circolare è stata in
qualche misura ridimensionata, grazie al-
l’intervento del direttore regionale scola-
stico. Rileva inoltre che i fondi a disposi-
zione delle scuole devono essere spesi
sempre in modo efficace e non devono
essere strumento per l’attuazione di inter-
venti o provvedimenti volti esclusivamente
a far sì che un determinato soggetto possa
servirsene come indebito strumento di
pubblicità personale.

5-00487 Zazzera: Riassetto degli orari di lezione,

in particolare negli istituti tecnici industriali ad

indirizzo chimico.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Pierfelice ZAZZERA (IdV), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta ri-
cevuta, in quanto il problema sollevato
dall’interrogazione resta aperto, in quanto
sussiste una riduzione complessiva del-
l’orario degli istituti tecnici industriali ad
indirizzo chimico. Rileva altresì che ciò
comporta « una mortificazione » della ma-
teria della chimica, che è fondamentale
per lo sviluppo dell’economia moderna
nelle sue varie applicazioni.

5-00527 Lorenzin: Chiarimenti relativi alla recita

scolastica preparata presso la scuola elementare

« Tittoni » di Bracciano (RM).

Valentina APREA, presidente, sotto-
scrive l’interrogazione in oggetto.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Valentina APREA (Pdl), presidente, re-
plicando, si dichiara soddisfatta delle ri-
sposta ricevuta.

5-00534 Centemero: Sull’adozione di libri di testo

scolastici ai sensi dell’articolo 5 del decreto-legge

n. 137 del 2008, convertito con modificazioni dalla

legge n. 133 del 2008.

5-00559 Centemero: Armonizzazione della disciplina

legislativa in materia di libri di testo scolastici.

5-00560 Centemero: Chiarimenti sulla disciplina

legislativa in materia di libri di testo scolastici.

Valentina APREA, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo su
analoga materia, saranno svolte congiun-
tamente.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde alle interrogazioni in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Elena CENTEMERO (PdL), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta della
risposta ricevuta, rilevando che non è stata
fornita una risposta esauriente rispetto ai
quesiti forniti e permangono quindi dubbi
applicativi rispetto alla disciplina legisla-
tiva vigente in materia di libri scolastici.

5-00581 Giulietti: Chiarimenti sulle competenze

attribuite all’Ente Roma Capitale.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).

Giuseppe GIULIETTI (IdV), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta rice-
vuta, in quanto la risposta dà indicazioni
chiare e rigorose, ricordando che l’atto di
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sindacato ispettivo mira ad evitare che
venga attuata una soluzione ispirata a un
federalismo di pura propaganda. Ricorda
altresì che la norma di riferimento fon-
damentale per la tutela dei beni culturali
è l’articolo 9 della Costituzione. Sottolinea,
peraltro, che le competenze manageriali in
materia di beni culturali devono essere
specifiche del settore di riferimento; nella
materia della tutela dei beni culturali
devev essere individuato, in ogni caso, un
punto di incontro tra le esigenze dello
Stato e quelle degli enti locali, che auspica
possa passare attraverso un articolato e
serio confronto in Commissione con l’au-
dizione di rappresentanti delle associa-
zioni di categoria interessate.

5-00502 Ghizzoni: Richiesta di chiarimenti sull’eser-

cizio del libero confronto nelle scuole della provincia

di Bologna.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 6).

Donata LENZI (PD), replicando in qua-
lità di cofirmatario, si dichiara parzial-
mente soddisfatta della risposta ricevuta,
ricordando che è la Costituzione che le-
gittima la libera manifestazione del pen-
siero e che un dibattito civile, ma ricco di
dialettica tra le opposte posizioni, è im-
portante anche nell’ambito della scuola.
Auspica inoltre che vengano date nei pros-
simi mesi informazioni sugli esiti dell’ispe-
zione avviata.

Valentina APREA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 25 novembre 2008. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 14.15.

Sui lavori della Commissione.

Valentina APREA, presidente, si associa
al dibattito svolto in Aula rispetto al grave
incidente avvenuto nella scuola di Rivoli.
Sottolinea, peraltro, che proprio in queste
ultime ore purtroppo si è verificato un
altro fatto grave a Milano riguardante un
bambino di 5 anni. Aggiunge che chi ha la
responsabilità politica di decidere è tenuto
ad occuparsi di tali fatti. Formula quindi,
anche a nome della Commissione, il pro-
prio cordoglio per la morte del giovane
studente Vito. Auspica, in conclusione, che
vengano stanziati sempre più fondi per la
sicurezza e che gli stessi vengano utilizzati
in modo sempre più efficace dalle ammi-
nistrazioni interessate.

Manuela GHIZZONI (PD) si associa alle
considerazioni svolte dal presidente, au-
spicando che si possa dare avvio alla
discussione su una proposta di legge in
materia di sicurezza scolastica, eventual-
mente anche coinvolgendo altre Commis-
sioni, in modo da velocizzare i tempi di
erogazione dei finanziamenti a favore degli
edifici scolastici.

Valentina APREA, presidente, concorda
con le valutazioni della collega Ghizzoni in
merito alle necessità di velocizzare le pro-
cedure per l’erogazione dei fondi.

DL 154/2008 Disposizioni urgenti per il conteni-

mento della spesa sanitaria e in materia di regola-

zioni contabili con le autonomie locali.

C. 1891 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paola GOISIS (LNP), relatore, ricorda
che il decreto-legge n. 154 del 2008 reca
disposizioni per il contenimento della
spesa sanitaria e in materia di regolazioni
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contabili con le autonomie locali e si
compone di 12 articoli. In particolare,
l’articolo 1 reca disposizioni in materia di
attuazione dei piani di rientro dai deficit
sanitari, nonché altre disposizioni in ma-
teria di sanità; l’articolo 1- bis, introdotto
nel corso dell’esame al Senato, proroga al
31 dicembre 2012 il completamento degli
interventi di ristrutturazione edilizia delle
regioni e delle province autonome, effet-
tuati presso strutture sanitarie; l’articolo
1-ter, introdotto nel corso dell’esame al
Senato, dispone l’immediata applicazione
del comma 6-bis dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, in
materia di esclusione del personale del
ruolo sanitario del Servizio sanitario na-
zionale dal diritto a undici ore di riposo
consecutivo ogni ventiquattro ore di la-
voro; l’articolo 2 reca disposizioni dirette
a garantire, per l’anno 2008, la compen-
sazione, attraverso la misura dei trasferi-
menti erariali, delle variazioni di gettito
dell’imposta comunale sugli immobili (ICI)
spettante ai comuni; l’articolo 2-bis, an-
ch’esso introdotto nel corso dell’esame al
Senato, reca una disposizione volta ad
assegnare alle « nuove » comunità mon-
tane, istituite a seguito del processo di
riordino disposto dall’articolo 2, commi
16-22, della legge finanziaria per il 2008,
i trasferimenti erariali già erogati alle
comunità montane ora disciolte, al netto
delle riduzioni operate dalla stessa legge
finanziaria per il 2008 e dal decreto-legge
n. 112 del 2008; l’articolo 2-ter, introdotto
nel corso dell’esame al Senato, modifica il
regime fiscale da applicare ai carburanti
da autotrazione nelle regioni confinanti
con la Svizzera, mentre il successivo ar-
ticolo 2-quater, anch’esso introdotto al
Senato, reca disposizioni in materia di enti
locali.

Segnala in particolare, per quanto di
competenza della Commissione cultura,
che l’articolo 3 che è stato interamente
sostituito dal Senato, modifica l’articolo 64
del decreto-legge n. 112 del 2008 nella
parte relativa al dimensionamento della
rete scolastica, aggiungendo tre commi.
Per completezza ricorda che il comma 4
del citato articolo 64 inserisce tra le mi-

sure di revisione dell’attuale assetto ordi-
namentale, organizzativo e didattico del
sistema scolastico – da realizzarsi attra-
verso regolamenti di delegificazione – la
definizione di criteri, tempi e modalità per
l’articolazione dell’azione di dimensiona-
mento della rete scolastica, nonché, nel
caso di chiusura o accorpamento di istituti
scolastici aventi sede nei piccoli comuni, la
possibilità che lo Stato, le regioni e gli enti
locali possano prevedere specifiche misure
finalizzate alla riduzione del disagio degli
utenti. Preliminare all’adozione dei rego-
lamenti è l’adozione di un piano program-
matico di interventi, che è stato presentato
alle Camere in data 23 settembre 2008 e
assegnato alle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per le conse-
guenze di carattere finanziario in data 1
ottobre 2008. Sul piano è previsto anche il
parere della Conferenza unificata. Allo
stato, l’esame del piano programmatico da
parte della Commissione è in corso. Il
nuovo testo dell’articolo in esame dispone
che per l’anno scolastico 2009/2010 le
Regioni e gli enti locali, nell’ambito delle
rispettive competenze, realizzano entro il
31 dicembre 2008 il dimensionamento
delle istituzioni scolastiche autonome se-
condo i parametri fissati dall’articolo 2 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 233 del 1998 e che
in ogni caso, per tale anno scolastico, il
numero dei punti di erogazione del servi-
zio scolastico non deve superare quello
dell’anno precedente, secondo quanto pre-
visto dal comma 4-quater. Aggiunge che
per i due anni scolastici successivi, il
dimensionamento della rete scolastica, con
particolare riferimento ai punti di eroga-
zione del servizio scolastico, viene effet-
tuato sulla base di un’intesa, promossa dal
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e dal Ministro dell’economia
e delle finanze, sentito il Ministro per i
rapporti con le regioni, da adottare in sede
di Conferenza unificata entro il 15 giugno
2009. Viene inoltre esplicitamente richia-
mata la lettera f-ter del comma 4 dell’ar-
ticolo 64 citato, relativa alle azioni volte a
ridurre il disagio degli utenti in caso di
chiusura o accorpamento degli istituti sco-
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lastici dei piccoli comuni. Precisa che in
tale sede devono, inoltre, essere definiti i
criteri per la riqualificazione del sistema
scolastico ed il contenimento della spesa
pubblica, nonché i tempi e le modalità di
realizzazione, attraverso appositi proto-
colli d’intesa tra le Regioni e gli uffici
scolastici regionali, ai sensi del comma
4-quinquies.

Sottolinea quindi che alla Conferenza
unificata è attribuito il monitoraggio sul-
l’attuazione della disciplina sopra de-
scritta; in specie in relazione agli adem-
pimenti di cui al comma 4-quater, il mo-
nitoraggio è finalizzato anche all’adozione,
entro il 15 febbraio 2009, di eventuali
interventi necessari per garantire il con-
seguimento degli obiettivi di finanza pub-
blica, secondo quanto stabilito dal comma
4-sexies. Con riferimento al comma
4-sexies, secondo periodo, ritiene sarebbe
necessario chiarire se con l’espressione
« obiettivi di finanza pubblica » si intenda
far riferimento alle economie lorde di
spesa di cui al comma 6 dell’articolo 64
del decreto-legge n. 112 del 2008; come si
raccordi il monitoraggio qui previsto con il
monitoraggio effettuato dal comitato di
verifica tecnico-finanziaria previsto dal
comma 7 del citato articolo 64; a chi
facciano capo, inoltre, gli eventuali inter-
venti necessari per garantire il consegui-
mento degli obiettivi di finanza pubblica e
con quali strumenti saranno disposti i
medesimi interventi; come si raccordi la
sostanziale « clausola di salvaguardia » ivi
prevista con la clausola di salvaguardia
prevista dal comma 8 del medesimo arti-
colo 64. In ordine alla programmazione
della rete scolastica, ricorda che l’articolo
138 del decreto legislativo n. 112 del 1998,
recante conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle regioni ed
agli enti locali, affida tale compito alle
regioni, sulla base di piani provinciali e nei
limiti delle risorse umane e finanziarie
disponibili. Allo Stato, ai sensi del prece-
dente articolo 137, restano i compiti e le
funzioni concernenti i criteri e i parametri
per l’organizzazione della rete scolastica,
previo parere della Conferenza unificata.
In seguito, il decreto della Presidente della

Repubblica n. 233 del 1998, recante
norme per il dimensionamento ottimale
delle istituzioni scolastiche, esplicitamente
richiamato dal comma 4-quater – pre-
messo che il raggiungimento delle dimen-
sioni ottimali delle istituzioni scolastiche
ha la finalità di garantire l’efficace eser-
cizio dell’autonomia prevista dall’articolo
21 della legge n. 59 del 2007 – consente il
riconoscimento di questa, comprensiva del
profilo amministrativo, organizzativo, di-
dattico, nonché del profilo di ricerca e
progettazione educativa, alle istituzioni
scolastiche che raggiungono le dimensioni
idonee a garantire l’equilibrio ottimale fra
domanda di istruzione e organizzazione
dell’offerta formativa. Precisa che in par-
ticolare, l’articolo 2, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 233
citato stabilisce che, per acquisire o man-
tenere la personalità giuridica, gli istituti
devono avere, di norma, una popolazione
scolastica compresa fra 500 e 900 unità;
mentre il successivo comma 4 individua gli
elementi in base ai quali individuare la
dimensione ottimale nel range fissato. Al-
cune deroghe sono consentite dal comma
3, ai sensi del quale nelle piccole isole, nei
comuni montani, nonché nelle aree geo-
grafiche contraddistinte da specificità et-
niche o linguistiche, gli indici di riferi-
mento possono essere ridotti fino a 300
alunni per gli istituti comprensivi di scuola
materna, elementare e media – ora scuola
dell’infanzia, scuola primaria e scuola se-
condaria di I grado – o per gli istituti di
istruzione secondaria superiore – ora
istruzione secondaria di II grado – che
comprendono corsi o sezioni di diverso
ordine o tipo. Rileva che l’indice massimo,
invece, può essere superato nelle aree ad
alta densità demografica, con particolare
riguardo agli istituti di istruzione supe-
riore che richiedono beni strutturali, la-
boratori e officine di elevato valore arti-
stico o tecnologico. Ulteriori deroghe sono
previste dal comma 7 per le province
caratterizzate da territorio montano per
almeno un terzo, viabilità disagevole ed
insediamenti abitativi rarefatti, anche sulla
base di criteri preventivamente stabiliti
dalle regioni, in sede di conferenza pro-
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vinciale. Disposizioni specifiche sono det-
tate, inoltre, per gli istituti con lingua di
insegnamento slovena, sulla base di quanto
stabilito dal comma 9.

Evidenzia quindi che al fine di agevo-
lare il conseguimento dell’autonomia, i
commi 5 e 6 prevedono, per le scuole che
non raggiungono gli indici di riferimento,
l’unificazione orizzontale con scuole dello
stesso grado ubicate nel medesimo ambito
territoriale, ovvero l’unificazione verticale
in istituti comprensivi. Rispetto al pano-
rama normativo descritto, il Piano pro-
grammatico all’esame delle Camere evi-
denzia che, attualmente, sulle oltre 10.760
istituzioni scolastiche autonome, circa 700
hanno meno di 300 alunni, quindi si
collocano al di sotto della fascia in deroga.
Rileva quindi che nell’ambito della fascia
in deroga vi sono, poi, 850 istituzioni
scolastiche che non hanno titolo alla de-
roga medesima. Si cita, inoltre, il caso di
1050 istituti comprensivi compresi nella
fascia minima, non tutti, però, dislocati nei
territori montani o nelle piccole isole.
Sottolinea che, complessivamente, si stima
che una percentuale di istituzioni scola-
stiche compresa fra il minimo certo del 15
per cento e il massimo probabile del 20
per cento non sia legittimata a funzionare
come istituzione autonoma. Per comple-
tezza ricorda che il testo originario del-
l’articolo 3 in commento prescriveva alle
regioni ed agli enti locali competenti il
completamento dei piani di dimensiona-
mento delle istituzioni scolastiche entro il
30 novembre di ogni anno, compreso il 30
novembre dell’anno in corso per l’anno
scolastico 2009-2010. Ricorda che, in caso
di inadempienza, si disponeva l’attivazione
del potere di diffida, spettante al Presi-
dente del Consiglio, ad adottare gli atti
necessari entro 15 giorni dalla scadenza
del termine del 30 novembre. Ove anche
quest’ultimo termine fosse decorso inutil-
mente, era prevista la nomina da parte del
Consiglio dei ministri di un commissario
ad acta, con addebito alle regioni e agli
enti locali delle eventuali, relative spese.
Per tale ultimo profilo veniva richiamata
la procedura di cui all’articolo 8, comma
1, della legge n. 131 del 2003. La relazione

governativa al disegno di legge di conver-
sione, di cui all’atto parlamentare Senato
n. 1083, motivava l’adozione di tali dispo-
sizioni con la finalità di accelerare le
procedure per la definizione dei piani di
dimensionamento funzionali al consegui-
mento degli obiettivi di razionalizzazione
previsti dall’articolo 64, comma 4, del
citato decreto-legge n. 112 del 2008. Ri-
corda, peraltro che l’articolo 3 in esame è
stato oggetto di dibattito in Commissione
VII nel corso dell’esame del Piano pro-
grammatico di interventi volti alla razio-
nalizzazione dell’utilizzo delle risorse
umane e strumentali del sistema scolastico
(atto n. 36) e che sul tema del dimensio-
namento scolastico la proposta di parere
favorevole con condizioni del relatore re-
lativa al piano in questione, presentata
nella seduta del 18 novembre 2008, rileva
che « i parametri per il dimensionamento
delle istituzioni scolastiche, previsti dal
decreto del Presidente della Repubblica 18
giugno 1998 n. 233 e le disposizioni per
l’istituzione, la soppressione o l’aggrega-
zione delle scuole, previsti dal decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 risultano
tuttora vigenti » e pone come specifica
condizione che « si dia attuazione al pa-
rere della Conferenza unificata Stato re-
gioni e autonomie locali, espresso nella
riunione del 13 novembre 2008 ».

Aggiunge quindi che l’articolo 4 inter-
viene in materia di permanenza dell’ade-
sione da parte dei comuni a più di una
forma associativa tra quelle previste dal
Testo unico sugli enti locali; l’articolo 5
introduce contributi a favore del Comune
di Roma e del Comune di Catania; l’arti-
colo 5-bis reca interventi a favore del-
l’Agenzia per le organizzazioni non lucra-
tive di utilità sociale; l’articolo 6 indica le
modalità di copertura finanziaria di parte
degli oneri recati dal decreto legge. Alla
luce delle considerazioni espresse, propone
di esprimere parere favorevole con condi-
zioni (vedi allegato 7).

Emerenzio BARBIERI (PdL) sottolinea
che il relatore ha svolto una relazione
ampia e dettagliata e che la proposta di
parere contiene condizioni molto signifi-
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cative che mirano a migliorare il testo.
Auspica pertanto una sollecita approva-
zione della proposta di parere presentata,
sulla quale preannuncia il voto favorevole.

Manuela GHIZZONI (PD) apprezza che
la relatrice abbia inserito nella relazione il
riferimento al vecchio testo dell’articolo 3.
Preannuncia, quindi, anche a nome dei
deputati del proprio gruppo, il voto favo-
revole sulla proposta di parere, in quanto
l’articolo 3 è stato modificato nel senso
auspicato. Rileva peraltro che per l’enne-
sima volta argomenti di competenza della
Commissione VII sono trattati in provve-
dimenti esaminati da altre Commissioni.
Stigmatizza, in particolare, l’uso di decre-
ti-legge per disciplinare le materie più
disparate. Sul dimensionamento, ricorda
poi che la normativa in vigore consente
delle deroghe molto ampie anche con
riferimento ai parametri sociali e urbani.
Auspica quindi che la materia sia trattata
dalle regioni, con riferimento alle singole
specifiche realtà. Considera in ogni caso
molto favorevolmente le condizioni conte-
nute nella proposta di parere presentata.
Auspica, per il futuro, che tutti i provve-
dimenti riguardanti il settore della scuola
rechino sempre adeguata copertura finan-
ziaria, al fine di evitare che vengano
successivamente distratte risorse destinate
al settore, per fare fronte ad esigenze
sopravvenute.

Fabio GARAGNANI (PdL), preannun-
ciando il proprio voto favorevole sulla
proposta di parere in esame, ritiene che
sarebbe stato più opportuno mantenere il
testo originario dell’articolo 3, in quanto
recante una disciplina che avrebbe con-
sentito un maggiore controllo delle spese
per le scuole. Ritiene infatti che un’impo-
stazione centralista avrebbe consentito di
controllare meglio le spese per le scuole.
Auspica quindi che gli enti locali siano
responsabili nel contenere le spese per
l’istruzione; non occorre infatti cedere
troppo alla pressione degli enti locali.

Elena MACCANTI (LNP) preannuncia il
proprio voto favorevole sulla proposta di

parere presentata, mostrando apprezza-
mento per il fatto che è stato sostituito
l’articolo 3. Richiama peraltro l’impor-
tanza del senso di responsabilità che deve
ispirare la condotta di tutte le regioni,
senza eccezione alcuna.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) preannuncia,
anche a nome dei deputati del proprio
gruppo, il voto favorevole sulla proposta di
parere, stigmatizzando peraltro l’uso di
decreti-legge per le materie più disparate.
Auspica, quindi, che vi sia una responsa-
bilizzazione sempre maggiore delle re-
gioni, senza peraltro creare ingiustificate
discriminazioni tra una realtà e un’altra.

Valentina APREA, presidente, auspica
che non ci siano più rinvii sulla questione
del dimensionamento e che si intervenga
sul tema una volta per tutte.

Paola GOISIS (LNP), relatore, ritiene
che la modifica dell’articolo 3 sia un
segnale della maturità del Governo e della
maggioranza che lo sostiene, capace di
cambiare rotta quando è necessario. Au-
spica peraltro una maggiore responsabi-
lizzazione del Governo e delle regioni
sempre crescente in materia di spese sco-
lastiche.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole con condizioni
del relatore.

DL 172/08 Misure per fronteggiare l’emergenza nel

settore dei rifiuti nella regione Campania.

(C. 1875 Governo).

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Stefano CALDORO (PdL), relatore, os-
serva che il decreto-legge in esame è volto
– secondo quanto emerge dalla relazione
illustrativa – a garantire la definizione di
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misure specifiche per la soluzione del-
l’emergenza nella regione Campania, me-
diante l’individuazione, tra l’altro, di
forme di vigilanza nei confronti degli enti
locali finalizzate a garantire l’osservanza
della normativa ambientale nei propri am-
biti di pertinenza, prevedendo anche la
possibile adozione di atti sanzionatori nei
confronti delle amministrazioni inadem-
pienti. Sottolinea che l’articolo 1 prevede
ai commi 1 e 2 disposizioni volte – come
chiarito nella relazione illustrativa – ad
evitare l’abbandono nelle strade di rifiuti
ingombranti e di imballaggi e di rifiuti di
imballaggio. A tal fine si autorizzano, fino
alla cessazione dello stato di emergenza
nel settore dello smaltimento dei rifiuti
nella regione Campania la raccolta e il
trasporto occasionale o saltuario di singole
tipologie di imballaggi usati e rifiuti di
imballaggio, di un massimo di 100 chilo-
grammi al giorno, per il relativo conferi-
mento presso aree di raccolta attrezzate,
gestite da soggetti pubblici o privati al-
l’uopo autorizzati. Per tale attività, al
soggetto conferente il materiale spetta un
indennizzo forfetario, a carico del Con-
sorzio nazionale imballaggi (CONAI), pa-
rametrato a quello riconosciuto dallo
stesso CONAI ai gestori del servizio di
gestione integrata dei rifiuti, ai sensi del
vigente accordo quadro stipulato con l’As-
sociazione nazionale comuni italiani
(ANCI). È inoltre prevista l’esenzione dal
pagamento degli oneri di trasporto e di
smaltimento, per chi conferisce rifiuti in-
gombranti a soggetti (pubblici o privati)
autorizzati a svolgere il servizio di raccolta
a domicilio. Tali oneri, fino alla concor-
renza massima di due milioni di euro,
sono certificati e liquidati dall’amministra-
zione comunale a valere sul Fondo di cui
all’articolo 17 del DL n. 90/2008. Il
comma 3 dell’articolo 1, infine, demanda a
successive ordinanze di protezione civile la
disciplina delle modalità attuative delle
disposizioni di cui al presente articolo.

Segnala che l’articolo 2 – secondo
quanto emerge dalla relazione illustrativa
– reca norme volte a fronteggiare la
tendenza a disfarsi dei rifiuti mediante il
loro abbandono in siti non autorizzati,

attribuendo ai soggetti pubblici competenti
il compito di disporre in merito alla ri-
mozione e al trasporto dei rifiuti nonché
all’individuazione di appositi siti di stoc-
caggio provvisorio e di smaltimento. Il
successivo articolo 3, attraverso l’inseri-
mento del comma aggiuntivo 1-bis all’ar-
ticolo 142 del Teso unico sugli enti locali,
di cui al decreto legislativo n. 267 del
2000, dispone la rimozione – con decreto
del Ministro dell’interno – del sindaco, del
presidente della provincia o dei compo-
nenti dei consigli e delle giunte nel caso di
inosservanza della normativa in materia di
gestione di rifiuti. Viene precisato che tale
fattispecie può verificarsi unicamente nei
territori in cui è stato dichiarato lo stato
di emergenza nel settore dello smalti-
mento dei rifiuti ai sensi della legge 24
febbraio 1992, n. 225, in caso di inosser-
vanza, da parte dei citati enti locali, delle
disposizioni recate dagli articoli 197 e 198
del decreto legislativo n. 152 del 2006,
relativi rispettivamente alle competenze
delle province e dei comuni in materia di
gestione di rifiuti. L’articolo 4 detta norme
volte a perfezionare il processo avviato dal
decreto legge n. 90 del 2008 sullo sciogli-
mento dei consorzi di bacino delle Pro-
vince di Napoli e Caserta e sulla loro
riunione in un unico consorzio, mentre
l’articolo 5 autorizza la corresponsione al
personale militare operante presso la
struttura commissariale di uno speciale
compenso a fronte dell’elevato numero di
ore di straordinario effettuate, come in-
dica la relazione tecnica, in aggiunta alla
speciale indennità operativa prevista dal-
l’ordinanza del Commissario delegato per
l’emergenza rifiuti nella regione Campania
del 26 febbraio 2008, n. 92. precisa che
con il comma 3 dell’articolo in commento
vengono ampliate le competenze delle
Forze armate, attraverso una novella al-
l’articolo 2, comma 7-bis, del decreto-legge
23 maggio 2008, n. 90, affidandogli, oltre
alle attività di vigilanza e protezione, an-
che il controllo della corretta gestione del
ciclo dei rifiuti, al fine di assicurare, come
sottolinea la relazione al decreto, il tem-
pestivo recapito dei rifiuti urbani nelle
discariche autorizzate. Sottolinea quindi
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che l’articolo 6 introduce una disciplina
speciale, applicabile esclusivamente nei
territori in cui vige lo stato di emergenza
nel settore dello smaltimento dei rifiuti,
volta a rendere più rigoroso il sistema
sanzionatorio in relazione ad una serie di
condotte già vietate dal decreto legislativo
3 aprile 2006 n. 152, cosiddetto codice
ambientale, tramite la trasformazione di
alcune di esse da fattispecie contravven-
zionali a fattispecie delittuose, la differen-
ziazione tra condotte dolose e condotte
colpose e un significativo inasprimento
delle pene.

Precisa quindi che l’articolo 7, che
riguarda più direttamente le competenze
della VII Commissione, prevede l’adozione,
da parte del Ministero dell’ambiente, della
tutela del territorio e del mare, di una
serie di iniziative di carattere divulgativo
volte a sensibilizzare e responsabilizzare
la popolazione sul sistema di raccolta
differenziata dei rifiuti. A tal fine può
essere promossa una campagna informa-
tiva e di comunicazione, che dia rilievo
anche al nuovo sistema sanzionatorio, at-
traverso adeguati spazi all’interno della
programmazione televisiva e radiofonica,
ai sensi del comma 1; nei programmi
televisivi e radiofonici dedicati alla enoga-
stronomia, la concessionaria del servizio
pubblico può garantire un adeguato spazio
di approfondimento sulla raccolta diffe-
renziata dei rifiuti, secondo quanto dispo-
sto dal comma 2. Il Ministero dell’am-
biente, della tutela del territorio e del
mare provvede alla definizione di tali
campagne informative anche in collabora-
zione con il Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria della Presidenza del
Consiglio dei Ministri e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le
risorse necessarie dovranno, infatti, deri-
vare dagli ordinari stanziamenti di bilan-
cio delle amministrazioni coinvolte, ai
sensi del comma 3. Ricorda, a tal propo-
sito, che una serie di iniziative volte a
garantire l’informazione e la partecipa-
zione dei cittadini e degli enti pubblici e
privati sui temi ambientali e in materia di
gestione e smaltimento dei rifiuti sono
state previste anche dall’articolo 2 del

decreto-legge n. 263 del 2006 e dall’arti-
colo 13 del decreto-legge n. 90 del 2008.
Viene, infine, previsto che il Ministro dello
sviluppo economico – senza oneri a carico
della finanza pubblica ed entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto in esame – adegui il contratto di
servizio con la concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo alle finalità per-
seguite dall’articolo in esame. Dovranno,
pertanto, essere previsti, all’interno delle
reti radiofoniche, televisive, analogiche, di-
gitali, satellitari, nonché anche mediante la
utilizzazione della piattaforma WEB, ade-
guati spazi informativi all’interno dei pro-
grammi di intrattenimento, divulgativi,
culturali e di fiction, con particolare ri-
guardo a quelli realizzati presso il centro
di produzione RAI di Napoli, in base al
comma 4 dell’articolo in commento. Ri-
corda in proposito che ai sensi dell’arti-
colo 45 del Testo unico della radiotelevi-
sione il servizio pubblico generale radio-
televisivo è affidato per concessione a una
società per azioni, che, nel rispetto di
principi definiti dall’articolo 7 del mede-
simo testo, lo svolge sulla base di un
contratto nazionale di servizio-di durata
triennale – stipulato con il Ministero delle
comunicazioni e di contratti di servizi
regionali o, per le province autonome,
provinciali, indicanti diritti ed obblighi
della concessionaria. Con decreto del Mi-
nistro delle comunicazioni 6 aprile 2007 è
stato approvato il Contratto nazionale di
servizio stipulato tra il Ministero delle
comunicazioni e la RAI – Radiotelevisione
italiana s.p.a. per il triennio 2007-2009.

Con riguardo al contenuto dell’articolo
7 del decreto-legge in esame, ricorda,
inoltre, che ai sensi dell’articolo 33, rela-
tivo ai comunicati di organi pubblici, del
medesimo testo unico, il Governo, le am-
ministrazioni dello Stato, le regioni e gli
enti pubblici territoriali, per soddisfare
gravi ed eccezionali esigenze di pubblica
necessità, possono chiedere alle emittenti o
alla concessionaria del servizio pubblico
radiotelevisivo la trasmissione gratuita di
brevi comunicati. Aggiunge inoltre che
l’articolo 42 del citato testo unico impegna
il Ministero – ora da intendersi Ministero
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dello sviluppo economico – e la Rai al-
l’adeguamento del contratto di servizio
alla normativa sopravvenuta nel corso del
triennio di vigenza. Ricorda che merita
infine di essere segnalato che, ai sensi
dell’articolo 2, comma 5, del vigente con-
tratto di servizio, approvato con il citato
decreto ministeriale 6 aprile 2007, tra le
tipologie di programmi da diffondere prio-
ritariamente in tutte le fasce orarie figu-
rano – tra l’altro – l’informazione e la
comunicazione sociale, attraverso trasmis-
sioni dedicate all’ambiente, alla salute, alla
qualità della vita, ai diritti e doveri civili.
Aggiunge che l’articolo 8 prevede il poten-
ziamento delle strutture di contrasto al
fenomeno degli incendi connesso con
l’emergenza rifiuti in Campania, attraverso
l’assegnazione, in posizione di comando al
Dipartimento della protezione civile, di 35
unità di personale operativo del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco fino al 31
dicembre 2009. È inoltre autorizzato l’ac-
quisto dei mezzi e delle dotazioni logisti-
che necessari per assicurare la piena ca-
pacità operativa del personale del Corpo
nazionale assegnato al Dipartimento della
protezione civile. Il successivo articolo 9
novella l’articolo 2, comma 137, della legge
finanziaria 2008, relativo alla procedura

volta al riconoscimento ai termovalorizza-
tori del diritto agli incentivi per le fonti
rinnovabili; l’articolo 10 è volto ad inter-
pretare il comma 1 dell’articolo 12 del
decreto-legge n. 90 del 2008 in quanto,
come sottolinea la relazione al decreto in
esame, esistono alcune prestazioni di ri-
lievo nell’ambito della gestione dello smal-
timento dei rifiuti che non trovano espli-
cita possibilità di copertura finanziaria da
parte della gestione commissariale. Rileva
pertanto che sono da considerarsi « cre-
ditori » di cui al comma 1 dell’articolo 12
del decreto-legge n. 90 anche le società
appartenenti al medesimo gruppo societa-
rio, ai sensi dell’articolo 2359 del codice
civile, delle società originarie affidatarie
del servizio di smaltimento dei rifiuti nella
regione Campania di cui esse si sono
comunque avvalse ai fini della realizza-
zione del termovalorizzatore di Acerra.
L’articolo 11, infine, reca le norme sul-
l’entrata in vigore e la pubblicazione in
Gazzetta ufficiale.

Si riserva in conclusione di presentare
una proposta di parere nel seguito del-
l’esame.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

5-00471 Siragusa: Eventuali provvedimenti del Provveditore agli studi di
Messina per prevenire fenomeni di bullismo e vandalismo nelle scuole.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il direttore dell’ufficio scolastico regio-
nale per la Sicilia è intervenuto presso il
dirigente dell’ufficio scolastico provinciale
di Messina invitandolo ad evitare, per il
futuro, circolari che possano sembrare
adesioni ad iniziative, sia pure legittime,
ma con interessi commerciali.

La circolare inviata alle scuole di per-
tinenza dal dirigente dell’ufficio scolastico
provinciale di Messina, ha suscitato gravi
polemiche ma, pur discutibile, non poteva
comunque ledere l’autonomia delle situa-
zioni scolastiche in una materia che è
compiutamente disciplinata dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 235 del
21 novembre 2007 con quale sono state
apportate sostanziali modifiche al regola-
mento concernente lo Statuto delle stu-
dentesse e degli studenti della scuola se-

condaria di primo e secondo grado (de-
creto del Presidente della Repubblica 24
giugno 1998, n. 249).

Le norme in esso contenute, infatti,
consentono alle istituzioni scolastiche di
rispondere adeguatamente al crescente
diffondersi nelle comunità scolastiche di
fenomeni, talvolta gravissimi, di violenza,
bullismo o comunque di offesa alla dignità
ed al rispetto della persona umana.

L’autonomia scolastica, inoltre, con-
sente alle singole istituzioni di program-
mare e condividere, con gli studenti, con le
famiglie, con le altre componenti scolasti-
che e le istituzioni del territorio, il per-
corso educativo da seguire per la crescita
umana e civile dei giovani al fine, di
formare cittadini che abbiano senso di
identità, appartenenza e responsabilità.
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ALLEGATO 2

5-00487 Zazzera: Riassetto degli orari di lezione, in particolare
negli istituti tecnici industriali ad indirizzo chimico.

TESTO DELLA RISPOSTA

La specifica questione che riguarda
l’istruzione tecnica e professionale è stata
costantemente al centro del dibattito che
si è sviluppato nell’ambito della riforma
complessiva che interessa da diversi anni
la riforma del nostro sistema scolastico.

Una risposta è stata data dalla legge
n. 40 del 2007 che all’articolo 13 ha pre-
visto misure di riassetto dell’istruzione
tecnica e professionale quali la riduzione
del numero degli attuali indirizzi e il loro
ammodernamento, la previsione di un
monte ore annuale di lezione sostenibile
per gli allievi nei limiti del monte ore
complessivo annuale già previsto per i licei
economico e tecnologico dal decreto legi-
slativo 17 ottobre 2005, n. 226, e del
monte ore complessivo annuale da definire
ai sensi dell’articolo 1, comma 605, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296. La stessa
norma prevede l’avvio del processo di
innovazione dall’anno scolastico 2009-
2010.

Successivamente, l’articolo 64 del de-
creto legge n. 112 del 2008, convertito
dalla legge n. 133 del 2008, ha individuato
un quadro organico di interventi e misure
strettamente correlati ed interdipendenti
secondo una logica unitaria. In partico-
lare, la norma prevede che si provveda a
dare attuazione a tali interventi, con ap-
positi regolamenti relativi, tra l’altro, alla
razionalizzazione delle classi di concorso,
alla ridefinizione dei curricoli vigenti nei
diversi ordini di scuola, ivi compresi piani
di studio e quadri orario, con particolare
riferimento agli istituti tecnici e professio-
nali.

Come precisato nella relazione presen-
tata dal Governo alla Commissione Cul-

tura ove è all’esame il suddetto piano
programmatico di interventi, lo schema di
regolamento, riguardante il riordino degli
istituti tecnici disciplinerà solo aspetti es-
senziali dell’istruzione tecnica quali:

il nuovo profilo educativo, culturale e
professionale degli istituti tecnici, atto a
formare giovani alle professioni tecniche
con competenze, abilità e conoscenze, se-
condo il quadro europeo dei titoli e delle
qualifiche, anche per favorirne la spendi-
bilità in ambito europeo;

l’impianto dei singoli indirizzi e i
relativi quadri orario;

la confluenza tra gli attuali e i nuovi
ordinamenti.

Tutti gli altri aspetti saranno discipli-
nati con successivi provvedimenti non
aventi carattere regolamentare in modo
più flessibile nell’ottica di coinvolgimento
diretto delle scuole, delle parti sociali, dei
collegi e degli ordini professionali.

Il numero di ore annuali previsto per
questi istituti è di 1056, corrispondente a
32 ore settimanali ed è articolato in
un’area di istruzione generale comune e
un’area di indirizzo.

Lo schema di regolamento – da ema-
nare secondo le procedure previste dal-
l’articolo 17, comma 2, della legge n. 400
del 1998 – è allo stato attuale in fase di
istruttoria preliminare.

I profili ed i quadri orario saranno
allegati ai regolamenti dei quali faranno
parte integrante.
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Qualsiasi valutazione in merito a
quanto richiesto dall’onorevole interro-
gante potrà essere espressa solo dopo la
conclusione del procedimento suddetto,
che prevede l’assunzione dei pareri delle
competenti assemblee parlamentari.

Infine si fa presente che il documento,
al quale fa riferimento l’onorevole inter-
rogante, elaborato dalla Commissione tec-

nico scientifica – istituita nella precedente
legislatura e confermata nell’attuale –
proposto per l’esame e la discussione, ai
sindacati, alle parti datoriali ed agli organi
e ai collegi professionali nelle audizioni
svoltesi presso il Ministero nel settembre
2008; è un documento di base che non
contiene né piani di studio né quadri
orario.
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ALLEGATO 3

5-00527 Lorenzin: Chiarimenti relativi alla recita scolastica preparata
presso la scuola elementare « Tittoni » di Bracciano (Roma).

TESTO DELLA RISPOSTA

In ordine ai fatti oggetto dell’interro-
gazione parlamentare è stato interessato il
direttore dell’ufficio scolastico regionale
per il Lazio.

Dalla documentazione acquisita – re-
lazione del dirigente scolastico della scuola
elementare « Titttoni » di Bracciano, di-
chiarazioni rese dalle insegnanti e lettera
aperta di tutti i genitori della classe VB al
sindaco – si rileva che gli allievi sono stati
in alcun modo coinvolti dalle insegnanti,
direttamente o indirettamente, nella cosid-
detta « recita a sfondo politico »; agli
alunni non è stato chiesto di imparare il
« cosiddetto copione »; non sono state fatte
prove per alcuna recita né alcuna ha mai
avuto luogo; non è dato alle famiglie alcun
volantino tramite i bambini che invitasse i
genitori a partecipare al corteo di protesta.

Il dirigete scolastico, intervistato in
data 28 ottobre 2008, dai giornalisti circa
una presunta recita che sarebbe stata
preparata nella scuola, ha immediata-
mente aperto una inchiesta nei confronti
delle insegnanti coinvolte, le quali hanno
risposto negando l’accaduto; il brogliaccio
in questione, predisposto per gli adulti e
impropriamente finito nelle mani di un

genitore, era, come dichiarato dalle inse-
gnanti, « l’ipotesi di una rappresentazione
all’interno di una manifestazione relativa
ad una notte bianca riservata ad inse-
gnanti e genitori ». Le stesse insegnanti
hanno dichiarato inoltre: « il tutto è rima-
sto una ipotesi, attesi i numerosi e diversi
pareri.

Tutti i genitori degli alunni della classe
hanno firmato una lettera aperta al sin-
daco di Bracciano nella quale smentiscono
le notizie pubblicate da alcuni quotidiani
con grande ridondanza e ribadiscono la
loro solidarietà alle insegnanti stigmatiz-
zando l’uso strumentale di tali azioni.

Con riguardo al caso dell’istituto « Boc-
caccio » di Firenze, il direttore dell’ufficio
scolastico regionale per la Toscana, ap-
pena venuto a conoscenza degli episodi a
mezzo stampa, ha disposto appositi accer-
tamenti ispettivi, dai quali è emerso che
effettivamente gli episodi medesimi sono
accaduti.

Essendo stati ravvisati comportamenti
integranti violazione dei doveri, il mede-
simo direttore ha disposto affinché fossero
avviati i procedimenti disciplinari nei con-
fronti dei responsabili.
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ALLEGATO 4

5-00534 Centemero: Sull’adozione di libri di testo scolastici ai sensi
dell’articolo 5 del decreto-legge n. 137 del 2008, convertito con

modificazioni dalla legge n. 133 del 2008.

5-00559 Centemero: Armonizzazione della disciplina legislativa
in materia di libri di testo scolastici.

5-00560 Centemero: Chiarimenti sulla disciplina legislativa in materia
di libri di testo scolastici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo congiuntamente alle interro-
gazioni n. 5-00534, n. 5-00559 e
n. 5-00560 dell’onorevole interrogante ri-
guardanti l’adozione dei libri di testo con
particolare riguardo alle novità introdotte
dal decreto legge n. 112 del 2008, conver-
tito dalla legge n. 133 del 2008 e dal
decreto legge n. 137 del 2008, convertito
dalla legge n. 169 del 2008.

In merito all’interrogazioni n. 5-00534
e 5-00560 faccio presente che l’articolo 15
della legge n. 133 del 2008 prevede l’ado-
zione di testi scolastici disponibili, in tutto
o in parte, sulla rete internet e che i libri
di testo devono sviluppare i contenuti
essenziali dei piani di studio, come rimo-
dulati ai sensi dell’articolo 64 della legge
n. 133 sopra citata.

Nel medesimo articolo 15 si precisa,
altresì, che con decreto di natura non
regolamentare del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca do-
vranno essere determinate le caratteristi-
che tecniche dei libri a stampa e le ca-
ratteristiche tecnologiche dei testi in ver-
sione on line o mista, il prezzo dei libri di
testo della scuola primaria e i tetti di spesa
della dotazione libraria per ciascun anno
di corso della scuola secondaria di I e II
grado.

L’articolo 5 della legge n. 169 del 2008
prevede la cadenza quinquennale delle

adozioni dei testi scolastici per la scuola
primaria e ogni sei anni per la scuola
secondaria di I e di II grado.

Allo stato, il Ministero sta predispo-
nendo, come previsto dalle norme sopra
indicate, il decreto relativo alla materia
in argomento unitamente alle istruzioni
operative da trasmettere alle scuole per
le adozioni dei testi per il prossimo
quinquennio (scuola primaria) e sessen-
nio (scuola secondaria di I e di II grado)
a decorrere dall’anno scolastico 2009-
2010.

Ricordo che i libri di testo di prossima
adozione dovranno sviluppare i contenuti
essenziali dei piani di studio, come rimo-
dulati ai sensi dell’articolo ai sensi dell’ar-
ticolo 64 della legge di conversione n. 133
del 2008.

In merito alla interrogazione
n. 5-00559 faccio presente che il suddetto
articolo 15 del decreto legge n. 112 del
2008, convertito nella legge n. 133 del
2008 prevede che, a partire dall’anno sco-
lastico 2011-2012, i collegi dei docenti
adottino esclusivamente libri utilizzabili
nelle versioni on line scaricabili da internet
o mista.

L’articolo 5 della legge n. 169 del 2008
prevede che i competenti organi scolastici
adottino libri di testo in relazione ai quali
l’editore si è impegnato a mantenere in-
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variato il contenuto nel quinquennio, salvo
che per la pubblicazione di eventuali ap-
pendici di aggiornamento da rendere se-
paratamente disponibili.

Preciso, infine, che già nelle istruzioni
trasmesse con circolare, n. 9 del 15 gen-
naio 2008, concernente le adozioni dei

testi scolastici per il corrente anno, era
prevista la possibilità di aggiornamenti
solo in caso di obbiettive necessità de-
terminate da sostanziali innovazioni
scientifiche o didattiche, mediante ag-
giunta, eliminazione, sostituzione o rie-
dizione di singole parti o sezioni.
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ALLEGATO 5

5-00581 Giulietti: Chiarimenti sulle competenze
attribuite all’Ente Roma Capitale.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Giulietti riferisce di notizie
di stampa, diffuse all’indomani dell’appro-
vazione in Consiglio dei Ministri del dise-
gno di legge sul federalismo fiscale, se-
condo le quali il Governo avrebbe in
quella sede previsto la devoluzione della
tutela dei beni storici artistici ambientali e
fluviali al Comune di Roma. Chiede, al
riguardo, « quali siano i reali intendimenti
del Governo in relazione alla questione ...
e in particolare quale sia la posizione del
Ministro per i beni e le attività culturali
circa la possibilità che le competenze so-
pra indicate siano attribuite all’Ente Roma
Capitale ».

Come giustamente riferito dallo stesso
onorevole interrogante, il disegno di legge
A.S. 1117, recante Delega al Governo in
materia di federalismo fiscale, in attua-
zione dell’articolo 119 della Costituzione
sul federalismo (scale, presentato dal Go-
verno il 15 ottobre 2008, non contiene
traccia alcuna della previsione normativa,
oggetto dell’interrogazione, con la quale
sarebbe stato disposto il trasferimento al
Comune di Roma delle funzioni statali di
tutela del patrimonio culturale.

La posizione del Ministro per i beni e
le attività culturali è al riguardo di ferma
contrarietà a una siffatta ipotesi devolu-
tiva. E ciò sia per ragioni di incostituzio-
nalità di una diversa soluzione, sia per
ragioni sostanziali, consistenti nella neces-
sità di mantenere le funzioni di tutela a un
livello di governo, quello statale, adeguato
per strutture ed esperienza storica degli
uffici (soprintendenze) e differenziato ri-
spetto ad altre e potenzialmente conflig-
genti funzioni, quali quelle facenti capo

all’ente locale (ancorché dotato di speciale
rilievo e autonomia, quale la città di Roma
capitale).

Al riguardo è agevole osservare, sotto il
primo profilo, che la Costituzione, nel
combinato disposto degli articoli 116, 117,
secondo comma e 118, definisce chiara-
mente i modi e i limiti – piuttosto stretti
– di una potenziale devoluzione delle
competenze di tutela alle autonomie ter-
ritoriali.

L’articolo 116, terzo comma, della Co-
stituzione ci dice che ulteriori forme e
condizioni particolari di autonomia, anche
(tra l’altro) nella materia della tutela dei
beni culturali e paesaggistici, possono es-
sere attribuite ad altre Regioni (diverse da
quelle dotate di autonomia speciale), con
legge dello Stato, su iniziativa della Re-
gione interessata, sentiti gli enti locali, nel
rispetto dei princìpi di cui all’articolo 119,
approvata dalle Camere a maggioranza
assoluta dei componenti sulla base di
intesa fra lo Stato e la Regione interessata.

L’articolo 117, secondo comma, lettera
s), della Costituzione, come è noto, assegna
allo Stato la competenza legislativa esclu-
siva nella materia della tutela dell’am-
biente, dell’ecosistema e dei beni culturali.

Infine l’articolo 118 della Costituzione,
in tema di funzioni amministrative, dopo
aver previsto il principio di sussidiarietà
verticale, bilanciato però dai contrapposti
principi della differenziazione ed adegua-
tezza, stabilisce, al terzo comma, che « La
legge statale disciplina forme di intesa e
coordinamento fra Stato e Regione nella
materia della tutela dei beni culturali ».
Questo quadro di previsioni costituzionali
riceve puntuale applicazione, a livello di
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legge ordinaria, nella previsione dell’arti-
colo 5 (Cooperazione delle regioni e degli
altri enti pubblici territoriali in materia di
tutela del patrimonio culturale) del codice
dei beni culturali e del paesaggio, intro-
dotto con il decreto legislativo n. 42 del
2004, e successive modificazioni.

Discende evidente, da questa ricostru-
zione normativa, che la Costituzione
esclude la trasferibilità di funzioni di tu-
tela direttamente alle autonomie locali,
essendo prevista espressamente solo la
possibilità di ulteriori forme e condizioni
particolari di autonomia (normativa e am-
ministrativa) – articolo 116 –, ovvero
l’attribuzione di ulteriori competenze am-
ministrative di tutela – articolo 118 – solo
in favore delle Regioni, e sulla base (ri-
spettivamente) di una legge « rinforzata »,
approvata dalle Camere a maggioranza
assoluta, ovvero di apposite forme di in-
tesa e coordinamento fra Stato e Regione
disciplinate dalla legge statale.

In conclusione, un’ipotesi, quale quella
paventata dall’onorevole interrogante, e
che sarebbe stata ipotizzata in seno a

disegno di legge sul federalismo fiscale, si
rivelerebbe palesemente incostituzionale.

La posizione del Ministro per i beni e
le attività culturali « circa la possibilità che
le competenze sopra indicate siano attri-
buite all’Ente Roma Capitale » è dunque
una posizione di netta contrarietà. E non
solo per le enunciate ragioni di non con-
formità alla Costituzione di un’ipotesi di-
versa, ma anche e soprattutto per ragioni
sostanziali di adeguatezza e differenzia-
zione del livello di governo adatto a ga-
rantire idonei livelli di tutela del patrimo-
nio, livello di governo che, conformemente
alla ormai secolare tradizione del diritto
italiano, deve individuarsi nello Stato.

Naturalmente la posizione del Ministro
per i beni e le attività culturali e del
Governo resta del tutto favorevole a va-
lutare ipotesi di intese e accordi con gli
enti territoriali, ivi incluso, ovviamente, il
Comune di Roma, volti a dare efficienza
ed efficacia allo svolgimento in collabora-
zione di attività di interesse comune, in
un’ottica di leale cooperazione e nel qua-
dro della generale previsione dell’articolo
15 della legge n. 241 del 1990.
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ALLEGATO 6

5-00502 Ghizzoni: Richiesta di chiarimenti sull’esercizio del libero
confronto nelle scuole della provincia di Bologna.

TESTO DELLA RISPOSTA

Appare fuor dubbio che l’esercizio della
critica è una espressione di responsabilità
personale. Gli studenti possono esprimere
le loro critiche leggittimamente, purché in
forma pacifica, negli appropriati spazi as-
segnati loro come le assemblee di classe, di
istituto e le Consulte.

In tale contesto gli studenti, infatti,
hanno diritto di esprimere le proprie opi-
nioni, possono elaborare proposte, in virtù
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 567/96 e successive modifiche ed
integrazioni, possono ricorrere allo Statuto
degli studenti e delle studentesse, che
riconosce loro molteplici diritti quali la
libertà di pensiero, di riunione ed altri
ancora, hanno diritto di essere informati
sulle decisioni e le norme che regolano la
vita della scuola, possono, qualora vi fos-
sero inadempienze o torti nei loro con-
fronti, appellarsi agli appositi organi di
garanzia operanti all’interno delle istitu-
zioni scolastiche e a livello regionale
presso ogni ufficio scolastico regionale.

Infatti lo Statuto delle studentesse e
degli studenti delle scuole secondarie rap-
presenta uno strumento fondamentale per
l’affermazione di una cultura dei diritti e
dei doveri tra le giovani generazioni di
studenti.

L’insieme di tali diritti, e dei connessi
doveri, è oggetto da anni di iniziative da
parte del Ministero che ha inteso svilup-
pare, nel contesto dei progetti di educa-
zione alla cittadinanza rivolti alla popola-
zione studentesca, la consapevolezza dei
limiti degli stessi diritti e dei corretti modi
di espressione del dissenso.

Per gli studenti, come per ogni citta-
dino, il principio costituzionale di libera

espressione del proprio dissenso ed anche
della legittima protesta, trova, infatti, un
limite invalicabile nel rispetto del diritto
altrui.

Ricordo che in questi giorni è stato
convertito nella legge n. 169 il decreto
legge 30 ottobre 2008 n. 137 il quale
all’articolo 1 reca disposizioni in merito
all’acquisizione di conoscenze e compe-
tenze relative a cittadinanza e Costitu-
zione.

La disciplina « Cittadinanza e Costitu-
zione » introdotta dalla legge, mira all’ac-
quisizione di conoscenze e alla messa in
pratica di comportamenti individuali e
collettivi civilmente e socialmente respon-
sabili.

Per quanto riguarda le altre compo-
nenti scolastiche (personale docente, am-
ministrativo, tecnico ed ausiliario) le
norme di riferimento sono contenute nel
contratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto scuola.

Quanto all’incarico ispettivo conferito
dal direttore generale dell’ufficio scolastico
regionale per l’Emilia Romagna, il testo
dell’incarico è il seguente: « Si incarica la
signoria vostra di svolgere funzioni di
vigilanza, assistenza, consulenza e sup-
porto alle istituzioni scolastiche della pro-
vincia di Bologna, con particolare riferi-
mento alle procedure di corretto utilizzo
dei locali scolastici per iniziative ed atti-
vità che riguardino componenti della co-
munità scolastica ».

Per quanto sopra detto, l’incarico ispet-
tivo è indirizzato squisitamente al rispetto
della normativa che, del resto, lascia am-
pio margine all’esercizio della critica e
della espressione delle proprie opinioni.
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ALLEGATO 7

DL 154/2008 Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa
sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali

(C. 1891 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 1891 di
conversione in legge del decreto-legge
n. 154 del 2008, recante disposizioni per il
contenimento della spesa sanitaria e in
materia di regolazioni contabili con le
autonomie locali;

rilevato che l’articolo 3, recante mi-
sure in materia di dimensionamento delle
istituzioni scolastiche, è stato oggetto di
dibattito in Commissione VII nel corso
dell’esame del Piano programmatico di
interventi volti alla razionalizzazione del-
l’utilizzo delle risorse umane e strumentali
del sistema scolastico (atto n. 36) e che sul
tema del dimensionamento scolastico la
proposta di parere favorevole con condi-
zioni del relatore relativa al piano in
questione, presentata nella seduta del 18
novembre 2008, rileva che « i parametri
per il dimensionamento delle istituzioni
scolastiche, previsti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 giugno 1998
n. 233 e le disposizioni per l’istituzione, la
soppressione o l’aggregazione delle scuole,
previsti dal decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112 risultano tuttora vigenti » e
pone, come specifica condizione, che « si
dia attuazione al parere della unificata
Stato regioni e autonomie locali, espresso
nella riunione del 13 novembre 2008 »;

considerato in particolare che, ai
sensi del comma 4-sexies del medesimo

articolo 3, alla Conferenza unificata è
attribuito il monitoraggio sull’attuazione
della disciplina di cui ai commi 4-quater e
4-quinquies del medesimo articolo e che,
in specie, in relazione agli adempimenti di
cui al citato comma 4-quater il monito-
raggio è finalizzato anche all’adozione,
entro il 15 febbraio 2009, di eventuali
interventi necessari per garantire il con-
seguimento degli « obiettivi di finanza pub-
blica »;

sottolineato che il comma 4-sexies,
secondo periodo, dell’articolo 3 fa riferi-
mento agli « obiettivi di finanza pubblica »,
mentre il comma 6 dell’articolo 64 del
decreto-legge n. 112 del 2008 richiama le
« economie lorde di spesa », per cui non
appare chiaro a chi facciano capo gli
eventuali interventi necessari per garantire
il conseguimento degli « obiettivi di fi-
nanza pubblica » e con quali strumenti
saranno disposti i medesimi interventi;

tenuto conto altresì che oltre al mo-
nitoraggio svolto ai sensi del comma
4-sexies dell’articolo 3 è previsto dal
comma 7 dell’articolo 64 del decreto-legge
n. 112 del 2008 un monitoraggio effettuato
da un comitato di verifica tecnico-finan-
ziaria;

evidenziato inoltre che il comma 8
dell’articolo 64 prevede una « clausola di
salvaguardia » differente da quella conte-
nuta nel comma 4-sexies dell’articolo 3 del
provvedimento in esame;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento al comma 4-sexies
dell’articolo 3, si ritiene necessario chia-
rire se con l’espressione « obiettivi di fi-
nanza pubblica » si intenda far riferimento
alle economie lorde di spesa di cui al
comma 6 dell’articolo 64 del decreto-legge
n. 112 del 2008, precisando inoltre a chi
facciano capo gli eventuali interventi ne-
cessari per garantire il conseguimento de-
gli « obiettivi di finanza pubblica » e con

quali strumenti saranno disposti i mede-
simi interventi;

2) sempre in ordine al medesimo
comma 4-sexies citato, occorre chiarire
come si raccordi il monitoraggio ivi pre-
visto con quello effettuato dal comitato di
verifica tecnico-finanziaria previsto dal
comma 7 dell’articolo 64 del decreto-legge
112 del 2008;

3) occorre infine chiarire come si
raccordi la « clausola di salvaguardia »
prevista dal comma 4-sexies dell’articolo 3
con la clausola di salvaguardia prevista dal
comma 8 dell’articolo 64 del decreto-legge
n. 112 del 2008.
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